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JELSI. Riproposto anche quest’anno alle scuo-
le medie di Jelsi il bando per la IV Borsa di Stu-
dio Giuseppe Santella, che quest’anno riguarderà
giochi e giocattoli di un tempo.

L’Associazione Culturale “Centro Studi di sto-
ria, cultura, tradizioni e territorio San Amanzio”
ha bandito il concorso per il conferimento di n.
5  borse di studio rispettivamente da • 300,00-
• 200,00 -   • 150 - • 100 - • 50 relative all’anno
scolastico 2007/2008 sul tema: “Giochi di un
tempo” . Al 6° gruppo classificato sarà dato un
pacco regalo contenente materiale scolastico.

Il lavoro consiste nella realizzazione di un la-
voro che abbia come oggetto principale la ricer-
ca, la ricostruzione e la rappresentazione di gio-
chi e giocattoli di un tempo.

Ai partecipanti è consigliato di consultare i
propri nonni e parenti anziani, preziosa fonte di
informazione per la realizzazione di questa ri-
cerca.

L’associazione valuterà i lavori insieme alla
commissione esaminatrice (formata da studiosi

IV borsa di studio intitolata
a Giuseppe Santella

“I Giochi di un tempo”

TORO. In paese ormai non
si parla d’altro.

Il famoso cantante brasilia-
no Toquinho, di origini toresi,
futuro ed atteso ospite del pic-
colo centro fortorino.

Ad annunciare la bella noti-
zia è stato proprio l’artista,
dopo il concerto tenuto a Be-
nevento martedì scorso pres-
so il Teatro Massimo.

La rassegna “Benevento Cit-
tà Spettacolo”, curata da Ugo
Gregoretti, a detta di molti  è
stato uno spettacolo grandio-
so. Quasi due ore di alta scuo-
la musicale, poetica e umana,
con un coinvolgimento del fol-
to ed entusiasta pubblico che
in più occasioni si è unito in
coro alla voce del musicista
brasiliano.

Puntuale come sempre il sito
ToroWeb che ha dedicato un
ampio servizio all’evento, con
tutti i particolari della notizia,
corredata naturalmente da
foto.

Grande è stata la sorpresa
quando l’artista ha chiamato
sul palco una delegazione di
amministratori e cittadini di
Toro, suoi ospiti al concerto.

Particolarmente toccante
l’incontro di Toquinho con i
compaesani, da cui ha ricevu-
to, gradito assai e guardato con
interesse la riproduzione del-
l’atto di nascita del nonno Gio-

vanni Antonio Pecci (1885) e
l’album di vecchie lastre foto-
grafiche del paese, stampato ap-
positamente per lui. Immagini
che sarebbero tornate familiari
a nonno Giovanni Antonio, vis-
suto a Toro prima di emigrare.
Emozionato Toquinho si è af-
frettato a telefonare al padre,
che a 93 vive in buonissima sa-
lute a San Paolo del Brasile, ag-
giornandolo dell’incontro e del
regalo. Ha poi voluto ringrazia-
re gli amici toresi, pubblica-
mente durante lo spettacolo. Ed
è stato così che i produttori ita-
liani del cantautore hanno ma-
nifestato la volontà di organiz-
zare per il lieto evento un mega
concerto di piazza.

Toquinho ha appena conclu-
so il suo “Italy Tour 2007” che
è iniziato l’otto novembre ed è

terminato il venti. Un grande
successo di pubblico nelle bel-
le piazze delle nove città italia-
ne, tra cui Catania, Palermo,
Milano, Roma, e Napoli. To-
quinho, accompagnato da
Eduardo Ribeiro (batteria), Iva-
ni Sabino (basso), Naima Fer-
rera (voce) e Silvia Goes (pia-
noforte), ha proposto classici
della Bossa Nova (con omaggi
a Anton Carlos Jobim, Joao Gl-
berto e Chico Buarque), sue
composizioni su testi di Vini-
cius De Moraes, opere strumen-
tali con omaggi a Baden Powell
e al suo maestro di chitarra Pau-
linho Nogueira. Un trionfo. Il
ritmo serrato del tour, nove con-
certi da un capo all’altro d’Ita-
lia concentrati in appena 12
giorni, ha impedito al musici-
sta, il cui vero nome è Antonio
Pecci, di fare un salto al paese
d’origine, a Toro, dove era nato
e vissuto il nonno paterno Gio-
vanni Antonio Pecci, prima di
emigrare in Brasile negli anni
a cavallo tra Otto e Novecento.
Non gli ha impedito, però, di
ricevere e avere suoi ospiti al
concerto conclusivo a Benen-
vento una rappresentanza di cit-
tadini toresi, guidata dal sinda-
co Angelo Simonelli e dai suoi
“vecchi amici”, Giovanni Ma-
scia e Dante Gentile Lorusso.

E nel corso dell’intervista alla
Rai Molise, in trasferta a Be-
nevento per l’occasione, To-
quinho ha promesso solenne-
mente che nel 2008 sarà a Toro,
venendo così incontro ai desi-
deri della delegazione e agli au-
spici della popolazione che at-
tende di abbracciare l’artista
famoso, nipote di uno dei tanti
poveri emigranti molisani.

Questa volta sarà quella buo-
na, vista anche la disponibilità,
o meglio l’entusiasmo, con cui
gli organizzatori del tour (un
forte grazie a Sergio Gianni di
Palco Reale per tutti), si sono
impegnati per un mega concer-
to di Toquinho a Toro nel 2008.

       msr

Il famoso artista ha ricevuto una delegazione di Toro
Toquinho, il brasiliano
più torese del mondo

tornerà in Molise nel 2008

I sindaci del Fortore hanno
già chiesto un nuovo incontro
all’assessore alla Sanità Di Gia-
como, che ha garantito presto
la sua presenza a Riccia.

Questi giorni di fermento
sono serviti a far riflettere me-
glio i primi cittadini e a esami-
nare insieme e meglio alcuni
punti del Piano Sanitario Regio-
nale, che , a loro parere, crea
una situazione di netto squili-
brio e di discriminazione a
svantaggio di un’area già isti-
tuzionalmente definita “zona di
confine”, che forse equivale a
“zona di serie B”.

Per anni questa parte del For-
tore è stata tenuta fuori da im-
portanti scelte programmatiche
e non ha beneficiato di validi
progetti di sviluppo. E l’isola-
mento in cui versano i vari co-
muni ne è la prova. Da pochi
anni sembrava che l’alone di
atavismo cominciava a dissol-
versi: importanti interventi di
miglioramento dell’asse viario,
creazioni di aree Pip, un poten-
ziamento di strutture e di servi-
zi sanitari e sociali nei centri più
grandi.

Purtroppo, dicono i sindaci,
la soppressione del distretto sa-

Riccia. I sindaci del Fortore al lavoro per la redazione di un documento unitario sulle varie problematiche

Presto l’ incontro con Di Giacomo
Sulla questione si è espresso anche il consigliere regionale Petraroia (ds)

Interessato e
compiaciuto,

Toquinho
sfoglia vecchie

lastre fotografiche
di Toro

Alcuni componenti della
delegazione torese

in attesa dello spettacolo

nitario riccese, contenuto nella
bozza del Piano che sarà appro-
vato in consiglio il prossimo 29
novembre, vanificherà le con-
quiste conseguite in tanti anni.
E’ pur vero che è previsto un
potenziamento dei servizi sul
territorio ma la gestione del di-
stretto di Riccia passerà comun-
que a Campobasso.

Anche il consigliere regiona-
le Petraroia è intervenuto sulla
questione inviando una nota ai
sindaci del Fortore.“Con la di-
minuzione dei Distretti Sanita-
ri da 11 a 7 si chiude Riccia e
Trivento. Resta solo il Distret-
to di Campobasso con 108 mila
abitanti e per i rimanenti 210
mila abitanti se ne prevedono
altri 6 Distretti. Non è chiaro
con quali fondi verrà costruito
e successivamente gestito
l’ospedale di comunità di Ric-
cia visto che nel Piano non c’è
traccia in tal senso.

Non si comprende se i Po-
liambulatori di S.Elia a Pianisi
e di Riccia saranno potenziati e
in che modo stante l’assoluta
genericità dell’affermazione di
più medicina territoriale e meno
ricoveri ospedalieri.

Nella bozza di PSR si rinvia

ad un successivo Piano di Ria-
bilitazione per l’individuazione
delle strutture, l’assegnazione
dei posti letto e l’organizzazio-
ne del servizio sia in ospedale
che sul territorio ( intensiva e
estensiva ).

Se non che già vengono as-
segnati decine di posti letto di
riabilitazione senza menziona-
re la Fisiomedica Loretana di
TORO che occupa 60 addetti,
opera dal 1986 e in base ad un
Accordo con la Regione rece-
pito con delibera di Giunta
n.1849 del 2.11.06 ha avuto at-
tribuite 26 mila giornate annue
di degenza.

Non è chiaro il futuro delle
Case Famiglie per dimessi psi-
chici ( vedi strutture di Gamba-
tesa, S.Giovanni in Galdo,
Campolieto, ecc. ) né delle al-
tre strutture socio-sanitarie esi-
stenti. E non si comprende con-
cretamente il livello d’integra-
zione tra il Piano Sociale ed il
Piano Sanitario a cominciare
dall’Assistenza Domiciliare In-
tegrata, dall’assistenza ai malati
d’Alzheimer, fino agli anziani
non autosufficienti e al recupe-
ro dei tossicodipendenti ( vedi
struttura La Valle di Toro”.

ed esperti del settore) secondo alcuni criteri sta-
biliti, quali: il numero di giochi esaminati, l’ori-
ginalità e particolarità dei giochi, qualità delle
descrizioni (sono consigliabili le registrazioni
audio-video), numero di giocattoli ricostruiti,
qualità delle ricostruzioni, presentazione della
ricerca che può avvenire anche tramite la ripro-
posizione da parte dei partecipanti.

Il lavoro dovrà obbligatoriamente presentare,
in forma scritta, i nomi degli intervistati e la de-
scrizione dei giochi in formato audio/video.
Molta importanza sarà data ai giocattoli ricostru-
iti e all’esposizione delle fasi di ricostruzione.

Ai fini di ottenere un buon punteggio l’asso-
ciazione consiglia di curare quanti più criteri pos-
sibili.

Gli elaborati dovranno essere illustrati dal
gruppo alla commissione esaminatrice il 30 mar-
zo 2008 e consegnati in busta sigillata con scrit-
to il nome del gruppo e dei componenti - IV bor-
sa di studio “Giuseppe Santella”- giochi di un
tempo.

Il sindaco
di Toro, Angelo Simonelli,

illustra le foto d’epoca


